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GJLM AVVENiMEWTM Si*OilTiVi 
AL TOUR DE FRANCE SON DIVENUTE DI MODA LE LUNGHE FUGHE 

(Nostro sorviilo particolare) 

XAMJONNK, VI ~ (JiteM'aii-
nu in l'atto di pnlililien il Tour 
non ha truppa fori tuia l.,i eui-«..i 
francesi' è costretta a lunghi' 
MainjKifjnaU' Ira i prati, i p:i-
M'oli, le foresi»: e le liru^liie-
re, infila «lisei-se elle non por­
tano ad nie l l i liioj;i> abitalo, 
scala salite .senza alcuna ra­
gione, jioivorrc sti'adiceiole se­
condarie a c i i non «1.1 .ilii-
lua ta ; essa, l,i t/riiinle boucle! 

l.a ìnolori/ . / . i / ionr ed il cnti-
sejniciite at lol lamenlo W e l l e 
grandi vie «li cireola/inne, spe­
cie di ipiesta stagione, hanno 
relegalo il Tour MI strade pro-
\ i i u i a l i e vicinali . 

li nel le .stralli- provini ialj e 
vicinali la lol la è rara. Ah-
Inaino sco|>crto paivsa^;;i ^ra-
/ ios i , iman! io oli, ma ahl>ìaiiio 
peivorso decine «li cliiloinelri 
senza incontrare anima viva 
o solo qualche pastore inten­
to a custodire il suo ;iriiiiiiln 
e che si e appena degnalo «li 
guardare «listrattameiite (nul­
la baraonda di macchine «li 
motociclette e «li ciclisti pre­
cipitarsi a rolla di eolio gin 
per le discese a rischio «li 
rompersi l'osso del collo. r:>sc 
che un pastore tedelc alla tra­
t t inone inni riesce a capire. 

Un vero (leccato che il Tour 
debba M'unire queste strade 
diserto e far j*ìi-» e rigiri per 
p o t e r attraversare «pialdic 
Krosso centro abitato, pecchi' 
lo spettacolo è sempre interes­
sante e «liverlente, ma questo 
è un senno «lei lenipi, e preoc­
cupa non solo gli orgnnl/zu-
torl del Tour «le Fra lice ina 
tutti quanti organizzami giri 
nazionali . Il pubblico si fa 
sempre più rado, anche per­
chè, Insogna avere il cnratfHÌo 
di confessarlo, Hobrl ò forse 
mono popolare in (''rancia «li 
(pianto non lo fossero Coppi 
e (tarlali. Louison Molici «'- un 
ott imo alleil i . un uomo di 
gran classe, degno della ma-
Itila di campione del inondo, 
ina non •> il fuori classe co­
me lo sono stali fìirardcn-
gi», l l inda, Copili. Mattili. H ur­
tali . 

Gli sportivi francesi, (juclli 
elle leggono le gazzette, quell i 
elio ascoltano lutti* le tra-
.smissiouj radio, <pielli che it-
spettano la sera per vedere 
al la T.V. le fasi .salienti del­
la {Jara, quell i che scalali:! 
a piedi o in bicicletta il 
(lalibier, che pernottano a l ­
l'addiaccio per attendere > 
corridori sul la vetta dei col­
li. non sono tutti unanimi 
nel credere a Ho),ci. ' . /at­
tuale titolare della * maglia 
gialla » .Vnloiiin Mollami, con­
ia mol l i ammiratori nella 
regione di Lione, nel Delti-
nato e perfino nel le (.Vvenne. 
ina pochiss imi tifosi hanno 
fatto la spesa di un po' di 
calce per scrivere sul l 'asfalto 
i | suo nome o «niello di 
Hohct. F.ppurc sulle stesse 
strade ili Francia abbiamo 
visto spesso, negli anni pre­
cedenti, gli e evviva Coppi > e 
gli « evviva Burlali > 

H Tour è. una grande pro­
va , organizzala con mol la 

cura e con oculata competen­
za, ma per conservare il Mio 
l ivel lo ha bisogno di nomi da 
scrivere in lettere maiuscole 
All'infuori di llobel Fattuale 
Tour non presenta nessuna 
ultra v i l le t ta . Kubler, dopo 
qualche bella tappa, è torna­
lo a Zurigo in eattivo s tato: 
Gaul si e rivelato un ot t imo 
scalatore ma modesto passi­
s ta ; Ockers. non ha la grin­
ta del v inci tore; Hranckart e 
•«unno, ma non eccel le; d o s e 
è quel lo che e , 

Fortunatamente ci «ani gli 
i tal iani che salvano l.i si­
tuazione. Ci- l 'ornaci che po­
co a poco comincia a con­
vincere se stesso e gli altri, ci 
sono Astrua e Coletto che 
t francesi hanno scoperto 
con meravigl ia . Hohct e la 
squadra ital iana sono le sole 
Autentiche vedette «lei Tour 
e da Hobct e dai nostri ra­
gazzi tutti aspettano ancora 
grandi cose. (ìli organizzatori 
più de^Ii a l tr i . 

S. li . 

Nella 
Capili 

< oimiKa voi a la a ifuimliri ili Narbonne 
si impone (in iolografia) su Ile Briiym 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Benedetti, danneggiato, è terzo e Monti quarto - Geminiani scavalca Astrua in 
classifica - // gruppo in ritardo di 7'I9" - Rollano conserva la maglia gialla 

(Nostro servigio particolari*) 

Ì N A K M O N N K . 21. — Non pò. 
leva finire peptiio di rosi. Quat­
tro italiani net pln/oncino di 
(e.std clic lui fittiti da butttslru-
d(i iter tutta la tapini, quattro 
italiani che a Hit km. dall'arri­
vo /(icrrdiio hi .finnco dei do­
minatori con un /'encifctti c/ie, 
essendo rimasto prudcrtteiin'ii-
le ni ripiiro JJCJJJÌ ultimi posti, 
(irrcbhc (flirtilo, secondo (il Io­
nica. trionfare nella volata fi­
nale. K. i i irccc tn-Jlii rojnld fi­
nale ha vinto Capili elle ha 
(Kit tufo in /o(o[/r(i/i<(, ride a 
dire di un soffio, il lieUju De 
Itruiine 

(ìli ila'tau: h'innn conquista-
Io so/o un uif.zo .s'iicccssi) col-
li ' l i i in Wi fiipna (la vittoria a 
s-qiinW/v ru infiliti divisti per 
iiict.-i con i /min-evi'. Maura 
roi.'so/rcio'M' se :t JICIIMI die al 
tirar delle somme Cii-miniiiiii Ita 
ptitidtit.tnuto hai cinque pOMi in 
classifica [laterale .sti'icruindi 
Astrua ili HI". Il clic (limosini 
(•minto sin .stillo inutile : pedi re 
Monti sulle ruote di Ceiniiiiuiii. 

h> puilenza Mnnti e Coletto erti­
li:) stali de: miiati •'.'<-< nl iucl lc di 
turno >, ino cedciido uscire Ge-
miniiiiii dui jilotone, avrebbe 
dovuto disturbarsi il mamiiore 
iiitere.ssdto; Astrua. Un vecchio 
proverbili dice: .. ('Ili vuole va­
da e chi non vuole mandi , . 

Il quinto po.sfn di Cciniiiifiiii 
iicllii classifica nciieriifc non «'• 
/ulto per semplificare le fac­
cende della squadra italiana, e 
che questo mutamento si sia 
verificato in una tapini nella 
illude uh italiani si sono distin­
ti ni }>riitii.ssiinj posti nella bui-
l(i(/(i(i. Ini t'eninieiite (tcffini-
lircvisto dia nella t(t\qia di 
Tlttiiioii-l.es-Htiins Fantini si è 
visto sfilature una vittoni che, 
secondo le previsioni, doveva 
{lia avere net sacco. 0(/(|i tutte 
le nostre sperali :e erano ripo­
ste in ltevedetli. certamente 
mifiliore in volata del pur ra­
pido Caput e del «oniooioso 
/)<• lliuyue. sempre presente 
nelle posizioni di iii'diHjiiurifid 
in questte tappe nelle (putii i 
primissimi in elussifieii atten­
dono e affilano le armi per le 
matllliori bnttiitilie. 

Inizio veloce 
Come uhhidiiio detto ha do­

vuto decidere hi fittoti rafia chi 
tra Caput e De /Irunne lui tu-
l/liu/o fter primo il filo d'nrri-
vo, tanto i due •• rintuzzi <• sono 
finiti vicini l'uno all'altro e se 
non ci fosse stato il incero mec­
canico i (/indici .surehhero .sditi 
costretti ad emettere una sen­
tenza di purità. Ma il Incoro dei 
(/indici non è termiiiiito dopo la 
lettura della pellicola, poiché 
'ninno dovuto esaminare il re­
clamo del hcljni De /lrii;/iic 
contro Capiti. In vcritù però il 
i:«'r() ddiiiM'i/i/idlo e stato l'ita­
liano lìcttcdctti, il quale, dopo 
la volata, n'insta in ai te indiana-
lo per il (IdiMicyi/inmciito .subi­
to. lui eliiesto spivi/azioni, in 
modo un po' r icuce, (I De Hrup-
ne ed il bcluu si è yiustificato 
affermando che Cnpitt lo (ìrern 
spinto e che, per non perdere 
l'equilibrio, etili si era uppotl-
f/inlo nll'itdlidiio. /( reclamo del 
hel(/u. peraltro respinto dalla 

Kubler precisa: 
« niente droghe » 

NAIlHONNb'. Ut, — La no­
ti/la dell'apertura clcll'iucliic-
sta hilll'Ubo di droghe al Giro 
di Francia ha natiinilmenlu 
snllevato un coro di protesto 
ila parie dei 54 corridori riti­
ratisi dalla gara, lutti, secon­
do lor«>, innocenti come an-
«ioletli. 

Il piu autorevole di essi, lo 
svizzero Kcrdy Kubler che ò 
ru-n'ralo a Zurigo, ha dichia­
rato di non csiersi affatto 
pentito del litiro. avvenuto 
non per un travaglio tisico, 
ina perchè ormai la sua 
squadra era completamente 
sfasciata. 

Kubler si 6 «pondi levato 
contro le gravi accuse di cui 
era stato soggetto per l'uso 
di "bombe": « quando un 
ranininnc vìnrr — ha del» 
Ferdy — nessuno prosa mal 
a rilrr rlie r^li si è potuto 
droqare. Invere, (piando celi 
è vittima di una crisi, comi* 
è avventilo a mr sul monto 
Yrr.toux si parla subito di 
droqhr. 'Oliando ltolirt e ca­
duto di bicicletta dopo l'ar­
rivo ad A\ iRniine r fu nrrrs-
sari«» sorrt'KRcrln, si e parlato 
allora di tlrocliev ». 

Anche Malltjac. ancora ri­
coverati* in osservazione ad 
Avignone, smentisce di aver 
usato «Ielle droghe, precisan­
do di aver bevuto snlt. quello 
che il *.u«> allenatore gli ave­
va dato. qumd'. se «Irogaggio 
c'era stato, come afferma il 
medico dei Tour, la colpa va 
addossata evclus'viireiite al 
suo allenatore. Intanto l'in­
chiesta è stata aporta e la 
Federazione Inncrsr si dico 
decisa a colnire severamente 
i colpevoli. Staremo a vedere 
se.. . 

l'tiii'ic. ha ;ierció fatta l'uria di 
essere una comoda .scn/i/iiitoni. 
un merco per evitare che l'ita­
liano s-fe.s-.s-o s/ior«;r.ssv reclamo 
per il danno .subito. 

l,u volala è stata contusa: i 
tre nomini lottavano nello spa­
zio incontrollabile di pochi cen­
timetri: lìe Untate afferma es­
ser stillo trattenuto da Caput il 
quale lo uiTcbbe afferrato per 
la niimtiii e [•'oresticr si diceva 
disposto a tcsliuioniurc in /aro-
re del licititi. Questi per s/iijn/i-
re a Caput si sarebbe apj)0(;(/ia-
fo su /iciicdctti suosluiidolo dal­
la linea retta e costriiipendolo 
cos'i « desistere dallo sforzo. 

Iiisoiiini'i una brutta cosa, e 
il risultato è the ci è sfiitmitti 
una vittoria di tappa che sem­
brava sicura e Astrua ha perso 
un posto un classifica. 

Arrcmuio preferito tiu'allni 
so l ic ionc. / ri-idi di /linda limi­
no fatto nijiii tutto il loro doec-
re. Hanno rollilo essere jiritsea-
ti a tutti (fli episodi della (jara: 
Giudici e Heiicdclli si sono in­
seriti nel manipolo laiiriatosi 
airins'Cj/nimeiito dei primi sci 
fti(/(/Ìlit'i, poi Coletto è partito 
da solo coinè un fulmine per 
rafitiiuiifiere il (iruppo di testa 
eri in/tue Monti si è lancialo 
•utlla ruota di CfCiiiiuiaui «/iiitu-
ri<* il liiofioteiiente di ffobet è 
uscito dal plotone. Tinto que­
sto per finire cosi male.' 

Si n ce ni n leu te pi: italiani non 
/limilo meritato unti cosa simi­
le: baiino fatto il loro riorcrc. 
riunito sj'obbufo per riielfcrs'i in 
luce e per conquistare una Vit­
toria che sarebbe stata più clic 

mentala . /! pepili» (ili e clic 
('inutile futieutu di miai potreb­
be scorufvyiurc la buona ridon­
ili manifestata con tanta evi­
denza. t' la sfaticata e tinta 
davvero severa su un percorso 
tutto ad addicali con salile 
collidine e scoi le a non finire. 
Lu •• festa • continuerà domani 
con In la/i/i(i clic ci porterà ad 
Ai.r-Ics-T/icrnies, con due tru-
tiuardi di terza categoria per il 
(Iran premio della montanini: il 
primo d IÌ00 metri il secondo a 
III!). Si tratta però ili due sa­
lite che teoricamente non do­
vrebbero riservare alenila mr-
liresa. 

Ed ceto la croi-ica np/icaa 
fumi dalle l ra/i.-.cune the coii-
tciiiT ino (/li .spellatoli di Albi, 
il plotone dei 7;i eoueorreiili ha 
un brusco .sussidio provocato 
dallo .scatto del repionide Cohen 
al (/naie M (i'/|jdii('iaao inuuii/in 
tauiciite il Iricolorc Alalie, /bi­
nine. Qucnltii, Dacipmi) e l'im­
mancabile De lituiiif. In 
meno di Ti vliilomi 1 ri, sei no­
mini si troi'nii<o C01.Ì in lesta 
con un viintatioio sufficiente 
Iter iiicontiiiiiarli u perseverare 
nella fatui. Sulla bella e larj/a 
strada nazionali: /iiiueliCf/piiilii 
dai platani i /itf/f/itiri /ottano 
contro il jiloloue che Un accele­
rato il passo. Diiciiituy dece fer­
marsi Iter tiiia foratura e al 
L'-t. km. il (/ttiu/efto rimasto in 
testa ha solo "Ad" di vtititatuiio 
su llauriii che iiirepuc con -tTi" 
sul plotone. Due italiani, C.imli-
vi <: Heneiietti, intanto prendo­
no di mira In mutilili aran­
cione ili /{durili e si lan­
ciano sulle sue tracce tra­
scinandosi sul le m o l e line 
corridori francesi, due olnudesi 
e qualche altro. In poco più di 
tre quarti d'Ora di para, si i/iiin-
fie a Castres (-12 km.) e questo 
basta ad indicare ti ritmo della 
tiara. 

Ai piedi della salita di l.a-
fontasse i cinque uomini di te­
sta /in il no i'I'.ì" .su Giudici, lle-
tiedetti, Auzile, Nolten, Rttiz, 
f'oreslier, Dol io . Impnnis e 
Illuseti. 

/linil'in è stato riassorbi/o «lai 
plotone, che è d .Tl'O". Il quin­
tetto dei /iio(iitìri si uhi la 
sellila senc«i disti i.-.'rsi e so­
lo in ristu «l«-| traiiuardo. 
Malie scatta e /xii.s/i p>-r pruno. 
sepuito da Durone. De Urini­
ne, Quenlin e Cohen, nell'or­
dine. Dietro, « un intiiKlo esal­
to. rciiuouo Nolten. Giudici. 
Forestier, Anrifc e fili «Uri. Il 
plotone i* a 2'40". 

Una breve e ripida discesa, 
sepuita da un'alt ni salita, faci­
litano In fusione del due pruppi. 
Soltanto ìlinsen retrocede, ma 
r iene sostituito da un altro ita­
liano, che sulla salita di Lafon-
tasse è uscito fuori dal f/rosso 
come limi palla di schioppo: è 
Coletto, al quale la lezione fot-

L'ordine d'arrluo [La classifica geniale 
1) CAPUT (Ile) che copre l 156 

km. della Allii-Narhonnc in ore 
l . t r o y media km. 37.i:<0; '.!) IH-
Itruyne (Ilei.); 3) I1KNKIHÌTTI 
(II.); 4) MONTI (II.); 5) Forrstier 
(Fr.): 6) ex ac«|iiti col tempo del 
vincitore: (irniitiiaiii (Fr.), lm-
panis (Ilei.), Kuiz (Kp), Nolten 
(Oh), c o i . K r r o ( it . ) . C I U I M C I 
(It.), An/ile (NKC). ( o h m (NF.C), 
(fiilntin (Ovest); 1 fi) Itarone 
d i r ) a 4'.v.i": 17) rnbict (sp.) 
a 7'19"; I») Ockers (Ilei.); 19/ 
Itarricadr (Fr.): -0) Kuby (Ov); 
21) Vati F.\t (Ol.): 23) Si-hnelder 
(Mista) tutti a l'VJ". Segue pu­
re a 7*19" Il gruppo con: l~ 

llobrt, Kolland, llran^-art. De 
Ciroot. ASTUTA. IIAKOZZI. FOIl-
NAItA. PKZZI. Caul. Lauredi: 67) 
FANTINI (It.) a !CI8'\ 

1) Itollaml (Fr.) 87.24'10": 2) L . 
Cobrt (Fr.) a 4'33"; 3) FOKNAH.V 
(It.) a 618"; 4) Ilrankart (Itrl.) a 
I0'44": 5) (.emlnlani (Fr.) a i r ; 
6) ASTKUA (It.) a 12•4^•; 7) Van 
Est (Ol.) a Ir50"; 8) Vitella (SK) 
a 13*46"; 9) «ani (Mista) a 14': li») 
t'iosc (liei.) a IR'Il": II) IJucn-
tin (O.) a 21M8"; 13) Ockers 
(Ilei.) a 22'05": 13) Mahr (Fr.) 
a 2208": 14) COLETTO (Italia) a 
33'09": 15) Impanis (nel.) a 34' e 
40"; 16) J. Ilobet (Fr.) a 35-11"; 
17) Gelabert (Sp.) a 39'56": 18) 
Lauredi (S. E.) a 43*35"; 19) Wa. 
gtmans (Ol.) a 4S'5I": 20) Kuiz 
(Sp.) a 47*13": 21) Hiiber (Svi.) 
a 4R*22*'; 22)I>r Itruyne (Bri.) a 
49*12": 23) MONTI (It.) 3 5ro4"; 
24) P.auvin (NEC) a SIMS"; 25) 
FANTINI (It.) a 1.0«'06": 36) 
GIUDICI f l t ) a I.27-4S-': 41) ItA. 
ROZZI (It.) a 1.38*00": 50) BE­
NEDETTI (lt .) a 1.45*40": 55) 
PEZZI /II.) a 1.55'C*. 

lutili prima della pai leu za da 
Luciano Pezzi ha portato (tuni­
che frutto, /'rima che i muti-
nutrenti del plotone ulibiano 
avuto il tempo di nei oM/cr.c: e. 
Co/etto lui superato di siimelo 
fu salita, si è tuffato nello s e ­
colo seilitente e sa un ripiano 
che pteeede il l'olle di /•'aure-
don eri; più col pra/i/io li |e::Iu 
/ / u . i o n e di (.'«dello e stata «osi 
polente clic liti sorpiesu tulli. Il 
plotitne reapisce i» ritardo e. 
nel tira e uio'bl. Caput, Monti 
e (iciiiiuiaui .'i '••'l'i.MIO '/.il 
(iroviflho delle rutile. 

Al Col di h'uiireilon In situa­
zione è lu scfiuctttc- i '/ infiorili-
ci uomini di testa con Heneiiet­
ti, ('.indici e Coletti' Ime no U'i'D" 
di vantimi/io su Monti, (»'eini-
Kitirit e Caput e .'/'/" sul pros.o. 

Nolten fora e vene tallona­
to dal trio (lenii IIIMOU.IOI i. clic 

'il '.iti. Ani. e a i'.ìO" dai pruni; 
imi anche il plotone ha ridotto 
d distacco u soli y-ltl". 

Prima della discesa che daO 
Col de Cuitsttics — il punii! più j 
allo dcllu tappa — porta al TÌ-
liirniiiieuto di /'on.s, il francese i 
Dotto cede di si 'uanto. In di-1 
scesa IVoItcu, iiii'eee, riprende, 
contatto con il (/ra/i/io di festa, j 
I pi UNI /lassano al ri/oruiuiciito 
'h l'otta alle l:~>;jft, il plotone è 
a pili di .V. /(i/Jiirtiuiuo nella 
scia dei fre iii.scpiiifori, clic do­
lio U km. nif/piiiiif/niio ('(iriiu-
(/uurdid. I.u futja couliiiiiii così 
vca.a nuitameiitt fino ('(ili ulti­
mi chilomelri della tappa dove 
comincili hi lotta per le posizio­
ni in cista tifila volala finale, 
che Cainii. come abbiamo «let­
to. vince tlt ini ioffio su De 
Urinine 

sri.'ANo IHXI.OM: 

Ciclismo 
l'HAliA, 21. — Il ciclista «c-

« osto v a n o l.ad.'nlav Fotieek ha 
battuto UKKI a l'raca II uriuiato 
mondiale del dilettanti del 200 
metri con parten/a lanciata 
con II tempo di M"M. Il n r i n -
«Iente primato apparteneva al­
l'italiano pliiarello («ni 12" 

* • • 
FIHKNZE. 21. — Per il 2». 

('irò ciclistico della Toscana, 
prova Indicativa per I campio­
nati del mondo su strada uro-
(cssloiilstl, la fase uri:aiil/<atlva 
è In pieno sviluppo. 

Alla Iscrizione «Ielle siiuadre 
« (ilrardpiiRii » e « Leu Chloro-
dont » ('mesta ultima eiuiipri'ii-
(tr anche ('astone Nem-lnl) si 
i- aKKluuta lineila di Albani 
della « LcKiiauo » e dcH'ludi-
pcndeiile Fiorrn/o Crinna. 

L'Vili toreeo di bocce 
degli "Amici dell'Unità,, 

Ippica 
I.ONDHA. 21. l.a squadra 

del cavalieri Italiani che par­
tecipa al concorso Ippico di 
Londra ha UKKI riportalo la vit­
toria nella « (.'oppa Principi' di 
tiallfs - battendo le sipiadre In-
Rlesi-, irlandese, sl.itunlti-iisr e 
svedese che si SOIKI elasslliea-
te nell'ordllt*'. 

l.a sipiadra Italiana era eoiu-
liosta dal col. Carlasi-cun, dal 
eap. Oppcs, dal eap. l>'lu/eo e 
dal leu. Kaimoudo ll'ln/i'o. 

GIORNATA FELICE PER GLI AZZURRI AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Pavesi conquista il titolo di spada 
e Bordoni quello di marcia (10 km.) 

\ jMorii' (Iti l i i j in/. / . i [It'llii vela, di Tiidtl iu r ( ino ic l ii 

^ I l | M . 4 > ^ | .a i i ima «li o$»$?i 
A'ILL'I'ICA: s.illo ni aliti; -'(II» uii-lrl •'liiniualorie e siiin-

bnali; HO im-iri usi.noli liliale; .suo metri eliminatnria; peso; 
ft.CO» metri. I* Al i . At'ANKS 'l'Itti: prima giornata di liliale. 
SCMF.K.MA: sciabola a siptadre. NUll'IO: UHI metti s.l. eli-
inliialoria e linai.-; imi dorso eliminali.ria e liliale; tulli «lai-
la plallalorm.:. SIH.I.LVAMF.NTO l'KSI: liliale. TIIIO A SF-
CNO: caraliilii calibro i: a «erta. Pl'CILATO: prosenul-
nieiito ellmlliatorit- e semitiuali. 

UAUl'Kl.I.OWA. -'I «Inumi­
la almaMaii/.a telu<- l< i e. li atlc-
ll ì i / /mri ai II (.liuto mi Alc-
Ultii l.inco: l'avcM lui \ mio li 
torneo iiutivuluaie di p.ul.i l>al-
teuilo nello s|>.in-f:»;io J .«Ilio II.I-
liauo Uelliuo. Oouloni lui con-
«ìuistalo il titolo ilill.i marcia 
ili) bui. ni pistai. i e ra/:a//i • 
della vela hanno \mt.. tutte «-
tre le piove m pi<<i;i.num.i l c i ­
ti-H< ile < Klymp, Dtillimaii >, 
< 30.» • i - Siupcs i i. 1 aildia M 
e aKKmilii-alo 1J l'ara (lei mar­
tello. Chocclil ha \ info la prova 
ilei Ino m. piani e Mascardi si 
e «pialioi'alo |>cr la tinaie «tei Ilo 
nielli h.s. i.illc ure.sta/iom li.ni­
no (.iitcliu tonili", nelle varie 
prove. I misti i Mimasti. Nel nuo­
to Uuoiincoii- .- l'cilersoli :,i era­
no i|iialuic.ili per l i tinaie. «lei 
110 in. s i . limi- sono siali, pero 
battuti «lai t<irt_> iraneesi* Abbi 
Euuneutt'. Nei III Al m. failalla. la 
cui tinaie «- stata vinta «lai Iran-
ei'se I.usien. u noslr«i (ini/, «-r.i 
stato t-imiiii.il.> io scimlmalc. Nel 
ruj'by KII a/.'urri, come era sta­
lo previs'o. hanno iio\ uto ee«le-
ro ai «maestri» francesi <16-U). 

Kcc«i i ri-iuta 

ATI.KTU A LK(.(iKltA 
-100 AL: li liesats ( Ir . ) Iì"3 

(nuovo retord «lei (ìlochl): '-) 
llaarholT (Ir.) U".*>; 3) Lombar­
do (II.) WS; 1) IJoiiili-au (Ir . ) 
1S"; a) Totlftis ((ir.) 48"!»; 61 Uros-
si (lt.) w : . 

LANCIO lil.L .MAKI'LLI.O : 
1) Taddia (III m. 3i.II (nuovo 
record ilei simili); '.*) Hus>on (Fr.) 
J I . 3 1 ; 3) Itoiilboiil/ls (l .r.) IS.'M 

llll ,M. OSI \ ( IM.l — l SLMI-
FINALK: 1) (andati (Ir . ) Il":»: 
.') Kanliailrlis ((ir.) là",'; li) .lan-
tllirras (Sp.) I.V'4; I) .llarinoiin 
(E?.) 13"8; à) lliiStilirls (Sp.) II". "".». 

Z- SHMU IN AI.H: 1) Cohen (Ir.) 
M"!«: Z) Vt.isN.irdi (II.) IV-f; I) 
Itrrnliard (t'r.) IV-I; I) .Matr-ltos 
(tir.) I."»"S; j) Iteirncner (Sp.) 
19 "*.". 

I primi Ire il. Ile due semifinali 
stimi anuilrs^i alle liliali. 

M. 100: I ) C u o c h i ( I I . ) in" : i ; 
2) David (Fr.) 11"; 3) ll.isii.u ti 
(lt.) l ì"; I) l'.oiiino (Fr.) ll"t «il 
franre>e era il favorito della r»r-
s.i); 5) Cbisrlli ( lt .) 11"":. 6) 1><>-
lakis ((;r.) i r . ; . 

I.."*00 MF.T1M: I) Kosak (Tur.) 
.Vj0"2 (nuovo primato dei (lio-
rhil; .') linei (Tur.) 3'JÌ'M; .1) Vln-
rrdon (Ir . ) .T..V2; 4) llarri, (Sp.) 
J'jJ'S: 5) Vaillant (Fr.) .-."3.V; 6) 
i'apavassiiiii (i;r.) 3 '3J"?; 7) (Jian-

Iraiu-o ItAltM.IM (It.) :l.r>5'6; K) 
Kobeen (Ir.) :fàli''6. 

llCCA'l'III.ON : 1) Adagarra 
(Spagna). 
10 KM. AIAHCIA SU PISTA 

1) DOItPONl (II.) IH'il-K; li) 
Criset (Ir . ) I8'll"^; 3) Clievalller 
(Ir.) ty'l7"-l; I) (Suro (Sp.) 50'3*J"I. 

SPADA I N D I V I D U A L I : 
1) Pavesi (lt.) enti 6 vittorie; 

') titillilo (lt.) C> viti.; 3) Au^lr-s-io 
(lt.) t; t) Moii.vaKFr.) I; 3) Astar 
(KG.) 3; fi) Dacalller (Fr.) 3; 

7) Nesi (Tur.) _». 
CAKAIU.NA CAL. ~'̂  

(in f inocchio da 50 m ) 
I) Jannies .Ma/.«»iT (Ir . ) punti 

3!i| (1)3. 1(1(1. 'J'.l. !l.); 'J) Juan Con-
yales (Sp.) p. 37B («II. !ll, "13, 93); 
3) Kacra (Ir . ) p. 373 (M, 9*. 93, 
*J.t); I) Aniloill (Sp.) p. 37'i; 5) Ka-
verino (Mon.) p. 367; 6) Esnaull 
(Fr.) IL 366; 7) Fallata» (dr.) 

p. 361; H) PALKTTI (11.) p. 360, 

( '.IN X ASTICA 
Salto al cavallo: I) Cbanceat 

(Fr.) punti 9.80; .') ex aeuiio Dot 
(Fr.). Ilhtnic (Sp.). AH Zaki (Eg.) 
9.7U; 5) ex ae«|iio Neri (Italia) e 
K.IR:II Fahrat (KR.) 9.63; 7) Sla-
tbiot (Ir . ) 9.f.0; 8) ex aeuuo Al­
latti (l'i:.). Sainplrri (IL) 9.3; 10) 
.Miihzrn (KB. ) 9.50. 

Cavallo roti maniglie: I) Blume 
(Sp.) 9.5: ',*) Malbiot (Fr.) 9.60; 
3) Fienile (lt.) 9.55: 4) Cullimi 
(Fr.) 9.59: 5) Paluionarl (Italia) 
9.45; 6) c \ ;iei|iio Virardl (IL) 
r Neri (lt.) 9.35; 8) ex ar«|uo 
Cbanceat (Fr.) e Zanetti (IL) 
9.30; 10) ex ai-imo AH Zaaky (Ks-1 
ed Acanlo (lt.) 9.Ì5. 

ANKLLI: I) Hliimr (.Spanna) 
eoo punti 9.XU; 1) Abdel Wares 
Charaf (Kcitlo) rnn punti 9.60; 
.1) a pari turrito lui*; Ahaurrra 
(Spacna) e Cuiilo Fi e onc (Ita­
lia) rnn minti 9.50 

CLASSIFICA l'F.ìl NAZIONI: 
I) r.-iftt» roti limili 55.J3; 'J) Ita­
lia ti. 51.75; 3) r-'r.-inria p_ 54,15; 
11 Sp.icna p. 50.85. 

Concluso per aprile 
Italia-Brasile di calcio 
Il Itrasilr ha accettato di 

anticipare l'incontro con l'I­
talia t tu- a \ r j lungo a Mi­
lano n a Kom.» il J5 aprile 
1956. Pertanto rrst» (issato lo 
im/io «It-I rampinnato per il 
LS srtlrmbrr anziché uer 1*11 

VhLA 
CATKCOKIA FI.VINtS DL'i KM-

MAN: 1) Italia. 
( YTKCOItlA 505: 1) Italia. 
CATKCOHIA SNIl'ICS: 1) Italia. 

M O T O 
(liliali) 

JOtl 51. FARFALLA: I) l.iisii'li 
(f rancia). 

tuo .M. S.L.: I) Kiniiiente (Ir .) . 
TUFFI DA 51. 10: I) Cmipnt 

(Fr.) punii 70,35; -') Itifaat (Kfi.) 
68,91; 3) Peytavi (Sp.) 66,07; 4) 
Vliinoan (Sp.) 6-\8K; 5) Prades 
(Sp.) 55,07. 

PALLANUOTO 
Francia b. Spagna 4-3 ('.•-'.). 

KI;C;KY 
Fraueia b. Italia 16-8. 

CALCIO 
SpaRna-KRitto 1-1 (1-0). 

/ / tonico ili />or(c (/<•/ l'alio it.r/'nm.tlc tportivn 
Amili dell'Iiitila * è giunto f/ttc<t\iiiria al suo ottavo 

degli 
anno 

di vita, l.a stoiia — bella e sigm\uatiia — di t/ucsta ioni' 
f'cti/iimc che è innata a radunare attorno a >c un jcm/oi 
(iciccnfc minuto di bocvioltli impegnati a gaia 
dite in li.'/a su tutti i campi della pelinola, è 

eh >c matta i eiaiiicnte 
della 

di dfere 

nello u'i li­
cerlo una 

raccontata, spanai-

Antonazzi o Mazza alla Lazio? 
Probabilmente la Lazio non :ic-

«im'stcrà MartcK'ini «: neppure 
Cacciavi llani, ma ima mez/.'ala 
italiani « di una certa età ». Qms-
ste lo informazioni elio abbiamo 
raccolto da fonte autorevole. 
Quale poireblM* essere questa 
mezz'ala s'iRnora ma si presume 
trattarsi dell'atalantino Anno-
va/.zi o dei ncroazzurro Mazza. 

Tuttavia le trattative per Mar-
leRani eontinuano. 

stona 
mente ora ihe la macchina orgauvs/atiia del Torneo >i e 
H'•'«-'et (// nuovo ni moto. 

Sorto net /<;.;.V, sotre!lo, .<; può dire, dalla sola /).I>>/OIIC 
dei ami infaticabili animatori, ti Torneo degli •> Amia del­
l'I filila » che al suo comparite nell'aringo sportilo aveva 
allineato poco più di f>co giocatoti, dopo aver a! secondo 
anno di elfettii.r/ionc di già iiiiiiitttplicato il minici a dei 
partecipanti ioti ;.ooo adesioni, nel l'jto spiccava densa-
inoitc il plinto setio balzo in avanti mettendo assieme la 
billev.y.t di Jf.cco contendenti. Da I/ÌII ebbe ini/io ti p>o-
gressivo e ostante aumento mimetico e 'piatitatiLO di tpiaiif. 
uni la loro paiteiipa/ionc bau voluto onorare il grandi 
giornale dei lavoratoti. Così si ebbeto, gtadatanuntc, t 
JO.QOO conciti tenti del 'fi e vta via i jo.ooo, i OO.OJO e gli 
Is'o.oco delle edizioni seguenti. 

Si tratta, in campo otganiz./ativo, ili dei ine e centinaia 
di eliminatane commiati, aziendali, lionati e poi ancoia 
semifinali di capiluogo di provincia: gare che messe as­
sieme iormano il grande complesso selettivo che permeitela 
ai giocatori che *; f/ualijicheranno, ili prender parte alle 
finali che si disputeranno quest'anno a llrcscia e a Torino. 
Per ita torneo come questo che gli » Amici dell'Unità » 
vanno curando in ogni particolare, e che vuol essere, per 
l'alto Spirito unitario che lo anima, l'indicato strumento di 
valutazione di tutte le forze bocciofile nazionali, non po­
teva logicamente mancare, come per il passato, l'indispen­
sabile differenziazione dei due sistemi di gioco •vigenti in 
Italia, onde permettere a tutti di prendervi parte. Perciò, 
tenendo conto delle abitudini locali, vi saranno due distinte 
selezioni e due rispettive finali: le une di « punto e volo > 
per il Piemonte e la Liguria, le altre di » punto raffa e 
volo • per le restanti parti d'Italia. Cosicché, per la con­
clusione della fatica, converranno a Brescia i vincitori di 
ogni semifinale nella suddetta distimione dei due sistemi, 
vale a dire quello nazionale e quello internazionale. 

Sarà quindi onore della * Leonessa * decretare in definì' 
tiva quali saranno i degni successori dei precedenti vincitoti, 
di cui buon ultimo l'operaio delle * Reggiane * che si ag­
giudicò il Trofeo messo in palio l'anno scorso a Bologna. 
lì sarà certamente una cosa interessante. 

ERMANNO H I G I U A M 

IERI SEKA ALLIPPODKOMO DI VILLA GLOKI 

Vittoria di Zibellino nel Pr. Australia 
Il tre volte milionario pre­

mio Australia disputatosi ieri 
sera a Villa Glori dinanzi a 
un pubblico particolarmente 
numeroso, è stato vinto «lai 
favorito Zibell ino che non ù 
mancato alla fiducia clic su 
di esso era stata riposta alla 
vigilia in considerazione d e l 
numero uno «li steccato che la 
sorte K'ii aveva assegnalo. Al 
hi'ttint; Zibell ino era offerto a 
due quinti mentre i suoi di­
retti avversari , Nankino e Te­
nebroso. erano offerti a quat­
tro in apertura e anche a cin­
que in chiusura. Al via dato 
con l'autostarter Bora era in 
rottura e Zibell ino andava al 
comando seguito da Mistrul e 
attaccato subito sulla prima 
curva da Tenebroso. Questo 
sembrava dover andare al co­
mando ma alla fine della cur­
va Zibel l ino rientrava all'in­
terno fortissimo andando al co­
mando con decisione e costrìn­

gendo Tenebroso ad accodarsi 
in quarta posizione mentre lo 
americano Miuhty-Fini* aveva 
al primo passaggio riguadagna­
to la penalità di 40 metri con 
la quale era partito e si era 
accodato al gruppo. Nul la di 
immutato per un giro con Zi­
bell ino sempre al comando a 
condurre ad andatura ridotta. 
Al secondo passaggio si faceva 
luce Nankino clic cercava di 
avvicinare al largo il battistra­
da e si trascinava nella scia 
l'americano .Mighty-Fiiie. Ziin-1-
l::io acceler'iva e vinceva sen­
za preoccupa/toni mentre in 
r e t t a di arrivo l 'americano 
Aiiglity-Fine pri'val» va proprio 
sul palo su Mtstral per la piaz­
za d'onore. Quarto era Nanki­
no che ha corso in maniera 
deludente. 

Ecco i risultati : 
1) eorsa: 1) Apache; 2) Van­

ni. Tot. vino. 28, piaz. 15-27 . 
acc. V.h 

2) corsa: 1) Lanfranco, "i i 
Rostro; ri) Lord Lazio. Tot. 
vinc. 105, p ia / . 2 3 - I H - 1 4 , ac­
coppiata 211. 

".{) corsa: 1) Gardesana; 1! i 
Zema. Tot. vini'. 22.. piaz. l i -
13, acc. 24. 

41 corsa: 1) Don Rodriguo; 
2) Oliver. 3 ) Boccina. Tot. vin­
cente 23, piaz. 12-15, acc. :Vi. 

5 ; cor.vi: 1) Ravi /zani , l'i 
Hondi. Tot . vinc. 17; piaz. 12-
21 ; acc. 47. 

fi) corsa: I ) Zibe l l ino: 2< 
Mighty-Fnii'. Tot. \ ine. 13: pi i.> 
zato 12 -17; acc. 33. 

7) corsa: 1) Ioniro; 2) Avel ­
lino. Tot. vinc. 40. piaz. l a - 1 2 . 
[ter. 2ti. 

S ) corsa: 
«a. Tot. 
acc. 143. 

3) corsa: 
Tot. v inc . 
accoppiata 37 

1) Edipo; 2) l ' i l i . : -
v inc . 32; 

1) U: 

piaz. _a • 

si; 2 ) Li~ 
piaz. 13-

24: 
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CXL òttoicUt cLL 

Edixionl di Cultura Social* 

V i i t o il c e n n o d a s s e n s o . 
ordina i : 

— S u b i t o il t e l e fono .-al 
c a m p a n i l e ! D . corsa! Oz.n: 
s e c o n d o e prezioso . l ' o n o m a -
r i o v ! 

Sal i i r a p i d a m e n t e ; s u d . n : 
d i p ie tra ed entrai d . cor?a 
n e l l a c h i e s a . M':rive-<*t V.ic;-o 
o d o r e de l s a n g u e . Sul la p a -

-gl!a, c o p e r t a d i tei: da tenda. 
g i a c e v a n o ; fer:t:. 

— C o m p a g n o co:rijnd.in*.e... 
Era S e v r i u k o v che mi c h . a -

m a v a so t tovoce . 
A v v i c i n a t o m i rapidamente . 

pres i n e l l a m i a la >ua m a n o 
s t r a n a m e n t e rx- . . : ì ie , ing ia l ­
l i ta . 

—- S c u s a m i , S e v n u k o v . . . 
Ora n o n p o à S O - -

Ma e g l i non lasc iava la mia 
m a n o . Il v o l t o grigio s i era 
a l lungato , d i s s a n g u a t o . 

— C o m p a g n o comandante , 
<*i c'è al m i o posto? 

— Io. Sevr iukov . . . S c u s a ­
mi . ora non h o tempo. . . 

Gli s tr ins i a n c o i a l e m a ­

ni e le lasc ia i c a d e r e p e s a n ­
t e m e n t e . S e v r i u k o v mi segui 
con u n pa l l ido sorriso. 

Pa>.-ò d: corsa un te l e fon i -
:-*.a con l 'appai occh io s e g u i l o 
dal s e r p e n t e l l o del filo t e l e ­
fonico. 

M: f e r m ò il nostro medico . 
K: . i -n lcnko . 

— C o m p a g n o c o m a n d a n t e . 
c o m e v a n n o le cose? 

— Fate il v o s t i o dove : e 
Medica te i feriti e po l la te l i 
v ia di qui e c o n tutta u r ­
genza. 

R ipe tè p r e o c c u p a t o : 
— Con tut ta urgenza? 
Mi arrabbia i . 
— S e v e d r ò a n c o i a sul v o ­

stro v i s o q u e l l a smorfia di 
paura al la so la parola « u r ­
genza » vi trat terò c o m e un 
v i l e , cap i to? Andate . . . 

Sa l i i la s c a l a a ch iocc io la 
c h e por tava in c i m a al c a m ­
pani le . K u k h t a r c n k o era Ria 
lassù . A c c o v a c c i a t o , g u a r d a ­
va ne l b inocco lo da d ie t ro 
la ba laus tra d i p ie tra . Il t e -

iva il filo d e i -

des tra? — . 

lefonis ta co l l e 
l 'apparecchio . 

— Q u a n t o a 
chies i . 

K u k h t a r c n k o mi guardò 
m e r a v i g l i a t o . Poi c a p i : 

— Zero c i n q u e — . d i s se . 
Mi vo l ta i v e r o il t e le fon is ta . 
— Hai finito? 
— A n c o r a ti n m o m e n t o . 

c o m p a g n o c o m a n d a n t e . 
K u k h t a r c n k o ini porM^ il 

b inoccolo . D o p o a v e r l o r e g o ­
lato ««co:si il profilo f ras ta ­
gl iato de l bosco : poi a b b a s ­
sai IVA pi>co il b i n o c c o l o e, ad 
un trat to , v id i d i s t i n t a m e n t e . 
quasi fossero a c i n q u a n t a 
nassi di d i s tanza , i t edeschi 
S t a v a n o tutti in piedi , ancora 
in pos iz ione di ::;io>o. m a 
uià schiera;: . Si d i s t i n g u e v a n o 
: s ingol i gruppi , prop. ibi l -
m e n t e i plotoni separat i da 
piccoli in terval l i e schierat i 
nel s e g u e n t e m o d o : riavanti 
un p l o t o n e : diei- .o. al io ali. 
due .iltr:. G!: iifi:e:aìi. a n c h e 
e<si aia col casco , a v e v a n o 
es trat to il loro parabe l lum 
che — lo vidi .«llor.i ner !a 
prima vo l ta — essi nor tavano 
a b i t u a l m e n t e a *.l:i:>t.a. .-al 
ventre . Eccol i . d u n q u e . i 
«profess ion i s t i de l la v i t tor ia» 
che v o l e v a n o prende: e Mosca 
e che ora si n r e p a : a v a n a a 
sorpassare il f iume! 

6. 

— Pronti ! — . d i s se il tclo-
fonis'ta. — C o m p a g n o c o m a n ­
dante . ,-ianio in l inea . 

— C h i a m a la batteria. . . 
F i n a l m e n t e , v e n n e tmsme"-

so l 'ordine che c o m p l e t a v a la 
fra.-c limasi.», s p e z i a t a . 

— A l z o in p i ù u n o ! Dire - \v»!.,van<» in aria mitra od e!-
z ione in p i ù zero c i n q u e ! Colpi I inetti . 
d u e , f u o c o rapido! Kukh\ . ;v: ikc* ini t i :ò indie-

P a s s a i il b i n o c o l o a K u k u - ' i i o . 
taronko . 

S e n z a p i ù d i s t inguerò i te­
deschi , g u a r d . à il l e m b o di ; ( 
bosco at tendi m i o c o n ans ia g l i ! 
.-coppi. Fra g l i a lber i qualci»-! 
.-a l a m p e g g i ò , poi si a lzarono 
line n u v o l e t t e ili fumo . N o n 
o s a v o c r e d e r l o , mi p;>.r\e cK* 
ù bersag l io fus>e .-tato i.»g-J 
g i u n t o . ; 

— C e n t r a t o in p ieno! — . 
c o n f e r m ò ".vukhtarenko. ab-1 
ba.-sando il b inoco lo . Il -uo 
v i so , sporco d i terra e c;r.«f-' 
ti.ito in fronte, era raggiali- ' 
te. — Ora noi— • 

S e n z a p iù asco l tar lo . afiVr-j 
rai il ìolefon.» <* ord ina i : • 

— Con tutti i rx-zzi! Gr.i-j 
nate dironiDenti! Ot to colpi . ; 
fuoco rapido! 

K u k h f a r e n k o mi por.-e ii bi-
nocol«> c o n u n a e s p r e s - i è n e .li 
orgogl io . 

Guarda i . Il fuoco di prova 
aveva e v i d e n t e m e n t e colpiti 
q u a l c u n o Qua e la a lcuni u -
de.-chi. c o n la s c h i e n a uv ol­
ia v e r s o di no i . si c u r v a v a n o 
.«•u a lcuni cadut i , m a lo -chie-
r.amcnlo i c s i a v a intatto . 

Eli or.t raecomandaiev i a: 
vostro Di >! X e l b o a t o e n o r m e 
al q u a l e i 'orecchio s'era ormai 
abi tuato , riuscivamo ora i di­
s t i n g u e r e i nostr i c a n n o n i . 
S p o r g e n d o m i o l tre la balau­
stra v id i n e l b i n o c o l o che al 
m a r g i n e de l b o s c o . d«we e: ano 
concentrat i i t edesch i , si sol­
l e v a v a n o f i a m m e e c o l o n n e di 
t o n a . C r o l l a v a n o fili alberi . 

— A triao. 

Ci a v e v a n o -cooort i . Con u n 
ni!ii«»:v assordante , accanto a l 
campami-* pas.-ò u n " G o b b o >». 
Alcuni proiett i l i di mitragl ia -
ine» c o l p i r l o un pi lastro. L o 

Al marsine del b o x o si sol levarono colonne terra 

aereo p a s s ò così v i c i n o ch^ 
ebbi il t e m p o di ve l iero u n 
v iso s f igurato da l l ' in i . P e r vn 
i.-tarite ci g u a r d a m m o neg l i 
occhi . S a p e v o c h e avre i do ­
vuto la sc iarmi c a d e r e a U T -
i.i. m a n o n r iusc ivo a costr in­
germi . n o n v o l e v o far lo da­
vanti a u n tedesco . Afferrai la 
pisto la . **c*guendo c o n lo 
.-guardo il n e m i c o , e schiacc ia i 
a p iù riprese il gr i l l e t to t in­
che- n o n vuota i il car icatore . 

L'aereo si a l lontanò . I! c a m ­
pan i l e d i v e n t ò il bersag l io dei 
cannon i . 

Una .granata co lp i u n pila­
stro di p ietra sotto d i noi . U n a 
n u v o l a d i p o l v e r e ci a v v o l s e . 
e i f r a m m e n t i minut i s s imi ni 
mat ton i c i s c r i c c h i o l a v a n o fra 
i d e n t i . N o n o s t a n t e tutto , .-i 
a v e v a l ' impress ione che i 
proiett i l i n e n v e i n o n fossero 
ver i : s copp iavano c o m e al ci­
nematogra fo . m a s e n / a effet­
to. i nostr i , invece , f er ivano . 
m a n d a v a n o tutto a pezzi . 

Il " GiVob,. .. c j JXISSÒ di r.uo-i 
v o accanto . S e g u i il picchici-1 
' io dei oroi^tti l i . Mi riparai! 
d ietro u n pi lastro. Il te le toni -
sta m a n i ò u n g e m i t o . 

— D o v e ti ha preso.» Ce lu 
fai a scendere? 

— Ce la farò, c o m p a g n o 
c o m r n d a n t e . 

Afferrai il t e l e fono e chia­
mai P o n o m a r i o v . 

— Il telef-'ni.-ta è ferito. 
v a n d a n e un altro sul campa­

ni le . 
Pr ima ancora di t erminare 

que l la frase , udii la mia v o c e 

d iventata e n o r m e , . -misurata 
monto sonora. 

Intorno tutto era .- i lenzio. 
Un s i lenz io terribi le , c h e feri­
va i t impani , p iù forte de l fra-
ca.-sc che l 'aveva proceduto . 
So lo da m o l t o l on tano d a l l e 
retrovie , g i u n g e v a a t tu t i lo u n 
r«*mòo di cannon i . Lù c o m b a t ­
t e v a n o i nos tr i : là i t edesch i sì 
preparavano a soezzare l e no ­
stre l in -v con un n u o v o cu­
neo . per agg irare Io schiera­
mento . 

Ordina: .i K u k h t a r c n k o : 
— Dirigi il fuoco! Massa­

crali .-e a v a n z a n o . 
— A s l i ordini , c o m p a g n o co 

mandante ! 
Ora g iù r. d u e gradini per 

volta , or,- presto , a l la c.'in-
i ingnia' 

Di n u o v o in t roppa a L>>-
,-anka. di n u o v o al g a l o p p o . 
..Uraver.-o il v i l l agg io . v."*rso 
;I f iume. Ma c h e s i l enz io _ 

Lungo l.i riva, cosparsa ,-ìi 
novo, e qua e là anneri; . , dal -
.e- espio.-ioni, correva a p ù 
non posso q u a l c u n o co": fu­
cile in m a n o . Mi avv ic ina i . Si 
f e n o ò i m m e d i a t a m e n t e e mi 
guardò eoi -uo; occhio*:i n-;-
ri. Era Muratov . 

~ S t e n d e t e , «-ompig.io ."«:• 
r.v.nrìrnte, - cendete — . ;'i.->e 
ir. i re i -a . 

— D o v e va i? 
— Di s ta i i e i ta ai v; ri plo­

toni. V a d o a.i avvert irò c h e il 
c i m a n d o del la compiigl i ; , è 
s ia lo a s s u n t o dai c o a . p a g n o 
n:..-gi;,nov. — E ;igni'.'ti«e, <o 
m e .*cus;»ndo?i: 

1 , — Voi . c o m p a g n o con-.-i:-
(•r.nte. t ardavate Li.-, , eh. 
lui... 

— Va b e n e . Cor . ; . 

Ci s e p a r a m m o . 
Sa l ta i g iù da cavala» p : o - -

• o . i l c o m a n d o del la c<-r..p-,-
gn ia . accanto a ima r.:ìo;:.« 
P'.ofondamer.te infoscata m'..., 
terra, a c i n q u a n t a pas - i d?l ) . 
tr incee . O r m a i le orecch :- i (.i 
L.yssank.i n m e r a n o più u t -
te. la s u a pe l i e n o n r a b b n v i -
o'iva p iù . « Graz ie . Lyssank . . ' 
oSfii a b b i a m o a v u t o ins iem.-
il ba t t e s imo de l f u o c o » . Avra i 
v o l u t o accarezzarla. . . Ma n o a 
ce n'era t e m p o ! Ma lei m e lo 
c h i e d e v a . G e t t a t e l e r e i ini . 
S i n c c n k o . pa lpa i t e n e r a m e n t e 
il morso . Con un orlo del ì-,ì.-
bro L y s - a n k a afferrò mr»".".< -
ment« l e m i e dita e l e tri.t-
t enne p e r u n r t l i m o . Vidi *'. 
suo occh io umido e sporge-,-
te, mi vo l ta i e jees i rapida­
m e n t e i gradin i v i sc id; ih-
Portavano ne l la ridotta, t.-;-
ò a n d o .^en/.^ ferm.irni .; 

— S i n c e n k o , ripara;; ;-,«•.; 
burrone! 

Ne l la semioscur i tà ciel -of-
ferr.-.nt^o. n o n riuscii a scor­
g e r e .-libilo Bosgianov .S:;i 
P-'.virnento. aopc^ i . - . i i rr.r,:-'i 
le pareti , e r a n o seduti a lcuni 
soldai i . Tutti ba lzarono in pia­
rti. coprendo la pc^a luce i h -
penetrava d a l l e fessure . A n ­
cora incarne;* di d i s t inguere 
i volt i p e n s a i : « C h e succeri»--. 
come ma i c'è qui tanta gen­
te? >.. 

fCoiif.n';.: ) 
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